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ISTITUTO COMPRENSIVO "N. PELLIPARIO"

SCUOLA DELL'INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO

URBANIA  -  PEGLIO

	E mail: dd.urbania@provincia.ps.it

http://scuole.provincia.ps.it/ic.pellip.urbania/
	via Nardi, 2 - 61049 Urbania - tel. e fax: 0722 319435 


IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO A.S. 2011-2012

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE

Il giorno 29-11-2011, nel locale della presidenza, viene sottoscritto il presente accordo, finalizzato alla stipula del Contratto Collettivo Integrativo dell’Istituto Comprensivo “N. Pellipario” Urbania-Peglio.

Il presente Contratto sarà inviato ai Revisori dei conti, corredato della Relazione tecnico-finanziaria  e della Relazione illustrativa, per il previsto parere.

L’ accordo viene sottoscritto tra:

PARTE PUBBLICA

Il Dirigente  pro-tempore     VIGILI EDOARDO
PARTE SINDACALE

        CUCCHIARINI GIUSEPPE
RSU


        ALBERTUCCI AUGUSTO
………. ………………………………………………………………………

SINDACATI

FLC/CGIL……………………………..……………………………………...

SCUOLA

TERRITORIALI
CISL/SCUOLA…………………………….……….………………………...

UIL/SCUOLA……………………………….……….……………………….

SNALS/CONFSAL……………………………..………………………….....

GILDA/UNAMS………………………………………………………………

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’istituzione scolastica, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2. Il presente contratto, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2011-2012.

3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto formalmente da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto nell’arco di tempo che va dal 1 luglio al 15 settembre, si intende tacitamente prorogato fino a stipula del nuovo contratto.

4. Il presente contratto può esser modificato in qualunque momento o a seguito di adeguamento a norme imperative o per accordo tra le parti.

Art. 2 – Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente l’interpretazione della clausola controversa.

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.

3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

Art. 3 – Attività sindacale

La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di un proprio Albo sindacale, situato presso la Sede dell’Istituto Comprensivo e presso ogni Plesso dell’Istituzione Scolastica, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo deve riguardare materia contrattuale o del lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assume così la responsabilità legale.

La RSU e i terminali associativi delle OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale un locale situato presso la Sede dell’Istituto Comprensivo concordando con il Dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale. 

Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.

Art. 4 – Assemblea in orario di lavoro

Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 8 del vigente CCNL di comparto.

La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il Dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora.

Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola.

L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di coprire il normale orario di servizio.

Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.

Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, nonché 1 unità di personale amministrativo (compreso il DSGA), per cui n. 1 unità di personale ausiliario e n. 1 unità di personale amministrativo saranno addette ai servizi essenziali. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.

Art. 5 – Permessi retribuiti e non retribuiti

Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU medesima. 

I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con almeno due giorni di anticipo.

Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente .

Art. 6 – Referendum

Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti della istituzione scolastica.

Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

Art. 7 – Agibilità sindacale 

I lavoratori facenti parte della RSU hanno diritto di comunicare con gli altri lavoratori della propria istituzione scolastica per motivi di interesse sindacale utilizzando le apposite bacheche ed i registri delle circolari sindacali presenti nei vari plessi. Per gli stessi motivi i lavoratori facenti parte della RSU possono, previa richiesta, usufruire dei seguenti servizi della scuola: fax, fotocopiatrice, telefono, posta elettronica, reti telematiche.

Art. 8 – Trasparenza

Il Dirigente Scolastico e la RSU concordano le modalità di applicazione dell’art. 13 comma 6 del C.C.I.R (sottoscritto l’8 settembre 2003) sulle relazioni sindacali in materia di semplificazione e trasparenza. Copia dei prospetti analitici relativi all’utilizzo del Fondo d’istituto e dei vari compensi accessori, indicanti i nominativi, le attività, gli impegni orari e i relativi compensi lordi viene consegnata, su richiesta, alla RSU, nell’ambito dei diritti all’informazione.

Art. 9 – Diritto di sciopero. I servizi minimi e il contingente

In ottemperanza alle legge n. 146/90, modificata ed integrata dalla Legge n. 83/2000, si prevede  in caso di sciopero che il Dirigente Scolastico formi un gruppo minimo (contingente) di personale ATA, che non sciopera, per garantire le prestazioni indispensabili (o servizi minimi).  La scelta viene effettuata tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico.  

	Servizi essenziali
	Contingenti

	 scrutini finali
	· un assistente amministrativo per le attività di    natura amministrativa,

· un collaboratore scolastico per l’apertura e chiusura dei locali scolastici.

	Vigilanza durante il servizio mensa 

	· solo se per motivi eccezionali il servizio è mantenuto con uno o due collaboratori scolastici

	Pagamento stipendi ai supplenti temporanei
	· DSGA

· un assistente amministrativo

· un collaboratore scolastico


Art. 10 – Obiettivi e strumenti

Il sistema delle relazioni sindacali d’istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con  l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio.

Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle parti negoziali.

Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti:

a. Contrattazione integrativa

b. Informazione preventiva

c. Informazione successiva

d. Interpretazione autentica, come da art. 2.

Sono oggetto di informazione le materie previste dal CCNL comparto scuola del 29.11.2007 non in conflitto con le prerogative dirigenziali

In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni all’istituzione scolastica, senza oneri per la scuola.

Art. 11 – Rapporti tra RSU e Dirigente

Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora si rendesse necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU.

Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma con almeno cinque giorni di anticipo La parte sindacale ha facoltà di avanzare richiesta di incontro con il Dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entro cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine.

Ogni richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare l’oggetto della stessa

Art. 12 – Informazione preventiva 

Sono oggetto di informazione preventiva:

1. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

2. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

3. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;

4. criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

5. utilizzazione dei servizi sociali;

6. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

7. tutte le materie oggetto di contrattazione.

Sono oggetto di informazione preventiva anche le seguenti materie (come da allegato A):

1. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo; 

2. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani; 

3. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto.

Art.13 – Informazione successiva

Sono materie di informazione successiva:

1. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

2. 
verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

TITOLO TERZO – UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE

Art. 14 – Organizzazione degli Uffici e Gestione dei rapporti di lavoro

Tenuto conto delle proprie prerogative dirigenziali, fatta salva l’informazione alle OO.SS., il Dirigente adotta i criteri per l'assegnazione del Personale Docente ed ATA ai Plessi (come da Allegato A) e, vista l’efficacia dell’organizzazione degli Uffici  e delle misure inerenti alla  gestione dei rapporti di lavoro, conferma i criteri già in atto. 

TITOLO QUARTO  - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

Art. 15-Collaborazione plurime del personale docente

1. Il dirigente può avvalersi, se non ha a disposizione personale interno qualificato o consenziente, della collaborazione di docenti di altre scuole – che a ciò si siano dichiarati disponibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 del vigente CCNL, senza avvalersi delle risorse del FIS.

Art. 16-Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni plurime del personale ATA
1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l’orario d’obbligo.

2. Nell’individuazione dell’unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri:

a. specifica professionalità, nel caso sia richiesta

b. sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva

c. disponibilità espressa dal personale

d. graduatoria interna

3. Il Dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

4. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.

5. Per particolari attività il Dirigente - sentito il Dsga - può assegnare incarichi a personale ATA di altra istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell’articolo 57 del CCNL. 
Art. 17-Attività da retribuire con il fondo dell’istituzione scolastica

Sono da considerarsi attività da retribuirsi con il Fondo dell’Istituzione scolastica tutte le attività aggiuntive ed in particolare:

Ogni attività d’insegnamento svolta oltre l’orario obbligatorio (art. 25 CCNL 99).

· Ogni attività aggiuntiva funzionale all’insegnamento (art. 25 CCNL ‘99) ad esclusione di quelle previste dall’art. 42 comma 2 del CCNL ‘95.

· Ogni attività collegiale svolta oltre il tetto massimo delle 40 ore previste dall’art. 42 comma 3 lettera a) e b). 

· Ogni altra attività inserita nel POF e deliberata dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto.

· L’intensificazione della prestazione lavorativa del personale connessa con la flessibilità organizzativa e didattica.

· Compensi attribuiti ai collaboratori del Dirigente Scolastico

· Prestazioni aggiuntive del personale ATA

· Compenso per il sostituto del DSGA e quota variabile dell’indennità di direzione del DSGA

Per la scelta dei progetti di istituto da finanziare si seguiranno i seguenti criteri approvati con delibera dal Consiglio d’Istituto del 29/11/2010:

· Ampliamento dell'offerta formativa curricolare;

· Miglioramento azione didattica;

· Valorizzazione aspetti interdisciplinari;

· Coinvolgimento di più classi;

· Piena aderenza ai bisogni e agli interessi degli alunni;

· Effettiva ricaduta didattica;

· Elaborazione che tenga presente i criteri di fattibilità e di“economicità”, non solo in termini finanziari ma di equilibrato utilizzo di ogni genere di risorse (personale docente e non, utilizzo delle strutture e dei locali scolastici, carichi di impegno per gli alunni), indicando la presenza di eventuali esperti esterni e conseguentemente il preventivo di spesa se non a titolo gratuito;

· Efficacia in base alle esperienze pregresse
Art. 18 – Risorse 

1. Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

a. stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa

b. stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA

c. stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica

d. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro

e. eventuali contributi dei genitori

Art. 19-Fondo dell’Istituzione scolastica e criteri per la suddivisione

Il Fondo dell’Istituzione Scolastica  2011/12 è determinato come da TABELLA 1. 

Dalla tabella risulta che le risorse del Fondo d’Istituto per l’anno scolastico 2011 - 2012 sono pari a € 82.836,00 al lordo stato da cui si decurta il seguente importo € 4.600,00 lordo stato determinato come segue:

-€ 4.100,43 lordo stato  per l’indennità di direzione parte variabile del DSGA (art. 88 lett.j), 

-€    499,57 lordo stato  per l’indennità di direzione sostituto DSGA (8 art. 88 lett.i).

Per assicurare un’equilibrata ripartizione delle risorse si conviene che le quote da assegnare al personale docente ed ATA, siano calcolate in modo da rispettare la proporzione della rispettiva consistenza numerica. 
Le risorse rimanenti, pari a € 78.236,00 (82.836,00 – 4.600,00) ( 58.957,05 lordo dipendente) sono, pertanto, così ripartite:

· 77% al personale docente per un importo di € 60.241,72 (€ 45.396,93) lordo dipendente)

· 23% al personale ATA per un importo di € 17.994,28 (€ 13.560,12 lordo dipendente)

Nella determinazione delle quote spettanti al personale docente ed ATA la ripartizione viene, di comune accordo, riferita al personale in servizio.

Art. 20-Altre Risorse

Le risorse finanziarie che perverranno nella disponibilità dell’istituto per finanziamenti ex L. 440/1997, per attività EDA, per progetti didattici finanziati dal MIUR, EE.LL. o privati, per progetti europei, per educazione stradale (patentino) e per ogni altra motivazione, che prevedano nella loro utilizzazione la corresponsione di compensi ed indennità al personale docente ed ATA, ferma restando la loro destinazione in caso di finalizzazione, saranno utilizzate, previa indicazione da parte del Collegio dei Docenti, con le seguenti priorità 

a) retribuzione delle attività aggiuntive di insegnamento per il personale docente connesse con la realizzazione dei progetti e delle iniziative che saranno realizzate con i finanziamenti in questione;

b) retribuzione delle attività d’insegnamento e delle attività di consulenza affidate a personale docente ed ad esperti esterni all’istituto, fermo restando che l’affidamento delle attività di insegnamento e delle attività di consulenza a personale esterno all’istituto avvenga solo dopo aver verificato che non esistano all’interno dell’istituto le professionalità e le competenze richieste o le relative disponibilità;

c) retribuzione delle attività aggiuntive non d’insegnamento per il personale docente e delle attività aggiuntive per il personale ATA connesse con la realizzazione dei progetti e delle iniziative che saranno realizzate con i finanziamenti in questione;

d ) nel caso in cui sia necessario ricorrere a personale docente ed ad esperti esterni all’istituto sarà data precedenza nell’individuazione del suddetto personale a coloro che appartengono al personale della scuola statale.

1. Patentino 

Entità del finanziamento finalizzato : €. 609,14

Per la liquidazione del docente incaricato, se la risorsa non sarà sufficiente si accederà al FIS. 

3. Attività complementari di educazione fisica
Il finanziamento finalizzato al Centro Sportivo Studentesco, deliberato dal Consiglio d’Istituto del 30-06-2011 , pari ad € 3.177,70 (lordo stato) sarà destinato per il pagamento dei docenti.

Art. 21- Ripartizione del FIS tra Personale  Docente e ATA

Le risorse del FIS sono ripartite tra le componenti professionali presenti nell’Istituzione Scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche, che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale Docente e dal Piano annuale di attività del Personale ATA.

La finalizzazione delle risorse è orientata alla realizzazione del POF. 

A) PERSONALE DOCENTE

I compensi, calcolati su base oraria (attualmente vigente), per le tipologie di attività di carattere gestionale ed organizzativo sono quantificati in maniera forfetaria come da TABELLA 2.

Le attività aggiuntive e funzionali all’insegnamento devono essere svolte al di fuori dell’orario di servizio ed i compensi saranno corrisposti per le ore effettivamente effettuate.

Le ore aggiuntive dichiarate per la realizzazione dei progetti saranno pagate con le disponibilità finanziaria assegnata a ciascuno di essi e, comunque, in genere, non in misura maggiore di quanto previsto nel progetto.  Nel caso in cui si rendano necessarie più ore, rispetto a quelle programmate, la modifica dovrà essere concordata con il Dirigente per l’approvazione. 

Per il loro pagamento è necessaria un’autocertificazione nella quale sia specificato il giorno, l’ora di inizio e di fine dell’attività e l’attività svolta. Senza questa dichiarazione non sarà possibile il pagamento delle ore aggiuntive.

I componenti delle commissioni saranno pagati per le ore effettivamente svolte, le prime quattro ore sono conteggiate nelle 40 ore del Collegio Docenti.

Collaboratori del dirigente scolastico  (art. 31 CCNL 2002/2005)

Tenuto conto dei compiti assegnati a ciascuno, i compensi forfetari dei due docenti che svolgono attività di collaborazione continuativa con il Dirigente Scolastico sono i seguenti (TABELLA N. 3):
- 1° Collaboratore € 3.715,60 (lordo stato);

- 2° Collaboratore e Responsabile Plesso di Peglio € 2.786,70(lordo stato)

Oltre i collaboratori individuati dal Dirigente Scolastico si riconoscono altre due figure per il supporto organizzativo e logistico finalizzato alla realizzazione del POF. I compensi forfetari relativi, tenuto conto dei compiti assegnati a ciascuno, sono i seguenti:

- Fiduciario Scuola Primaria di Urbania €  2.786,70(lordo stato)

- Fiduciario Scuola Infanzia di Urbania  € 1.625,57 (lordo stato).

Salvo motivazioni oggettive, se non ci sono cambiamenti nel profilo iniziale, chi ha accettato l’incarico di collaboratori del DS si impegna a mantenerlo fino al termine dell’ anno scolastico.

Nel caso di rinuncia all'incarico per motivazioni oggettive, al docente collaboratore l'indennità verrà corrisposta per quota mensile con arrotondamento delle frazioni a 15 giorni.

Il compenso per i Responsabili di Plesso sarà ridotto per assenze continuative superiori a gg. 15; lo stesso sarà attribuito al sostituto individuato dal Dirigente Scolastico per il periodo necessario

Funzioni strumentali

Le risorse finalizzate a compensare i docenti incaricati in qualità di funzioni strumentali saranno ripartite in parti uguali tra gli 11 docenti, individuati dal Collegio Docenti (TABELLA 4).

· Sono calcolate in base ai seguenti parametri (lordo stato):

· quota base di € 3.048,70

· ulteriore quota per istituto comprensivo € 1.983,82 

· ulteriore quota per la dimensione dell’Istituto pari a € 113,13 per ogni unità di docenti (59) presenti nell’organico di diritto, uguali ad €. 6.674,67

La quota totale, intesa al loro stato è di € 11.707,19
Alle funzioni strumentali è attribuito un ruolo di coordinamento, organizzazione e rendicontazione del settore loro assegnato.

.

B) PERSONALE ATA

Lo svolgimento degli incarichi specifici può essere inteso sia come intensificazione della prestazione lavorativa, sia come aumento del proprio orario di lavoro visto l’accordo nazionale concernente la ripartizione delle risorse di cui all’art. 33, 62, 87 del CCNL 2006/2009.

L’Istituto ha a disposizione per gli incarichi specifici per il personale ATA la somma di € 5.191,38 (lordo stato) così calcolata:

€ 288,41 per ogni unità di personale in organico di diritto (n. 18), escluso il DSGA.
Assistenti amministrativi

1. Visto che n. 5 unità di personale(di cui n.1 Part Time) sono titolari della 1^ posizione economica,vista l’organizzazione del lavoro e in conformità a quanto stabilito nel POF si individua n. 1 incarico specifico per n. 1 unità Part Time rispondente alle seguenti necessità: 

          coordinamento, controllo, verifica e raccordo Ufficio per la didattica e realizzazione delle    attività previste dal POF.

All’ incarico specifico sarà attribuita la somma di € 500,00 lordo dipendente - €. 663,50 lordo stato

Collaboratori Scolastici

L'attribuzione di  4 incarichi specifici (2 Scuola Infanzia di Urbania, 2 scuola Primaria di Urbania) ai Collaboratori Scolastici risponde alle seguenti necessità:

· Supporto ai processi comunicativi in relazione all’utenza nell’erogazione del servizio in tutti gli aspetti di interazione, compresi i servizi amministrativi 

· Cura ed assistenza agli alunni portatori di handicap

· Supporto ai processi logistici e di monitoraggio sulla manutenzione ordinaria e straordinaria 

· Supporto ai servizi esterni (posta ecc.) 

· Custodia dei locali scolastici      

· Assistenza alla persona per i collaboratori in servizio nella scuola dell’infanzia.     

Per quanto sopra si individuano 

2 incarichi specifici da ripartire in parti uguali tra i collaboratori scolastici in servizio nella scuola primaria di Urbania per un importo totale di € 1.400,00 lordo dipendente, da dividere in parti uguali (€.700,00 lordo dipendente cadauno).

2 incarichi specifici da dividere per il personale in servizio nella scuola dell’ infanzia di Urbania per un importo totale di € 1.050,00  lordo dipendente , così ripartito:

1 unità  € 700,00 lordo dipendente

1 unità  € 350,00 lordo dipendente (Part Time)

Ai sensi dell’art. 4 (comma 4) dell’accordo nazionale tra il MIUR e le OO.SS. del 20-10-2008, concernente l’attuazione dell’art. 2 della sequenza contrattuale sottoscritta il 25-07-2008, agli incarichi specifici si è corrisposto un compenso superiore di € 100,00 e di €. 50,00 (unità part time) rispetto a quello riconosciuto ai titolari della prima posizione economica. Inoltre si è proceduto alla compensazione economica necessaria per assicurare la parità di trattamento tra la prima posizione economica e gli incarichi specifici ai collaboratori scolastici beneficiari della prima posizione economica: 

· Scuola primaria Urbania 2 unità: €100 (lordo dipendente) ciascuna
· Scuola secondaria Urbania: 3 unità: €100 (lordo dipendente) ciascuna
· Scuola infanzia Urbania: 2 unità a tempo pieno: €100 (lordo dipendente) ciascuna
· Scuola Peglio: 2 unità a tempo pieno: €100 (lordo dipendente) ciascuna, 1 part-time € 50   (lordo dipendente)
Risorse spettanti al personale ATA destinate a retribuire le prestazioni aggiuntive, intese sia come intensificazione della prestazione lavorativa, sia come aumento del proprio orario di lavoro.  
Punto a) Assistenti Amministrativi (TABELLA n. 5)

1. Per gli Assistenti Amministrativi (5 unità) sono previste n. 104 ore da utilizzarsi per intensificazione del lavoro dovuta ad assenze di colleghi. 

2. Agli Assistenti Amministrativi (5 unità) è riconosciuto altresì un compenso pari a 160 ore  per maggiori impegni inerenti il funzionamento dell’Istituto Comprensivo.

3. Sono previste ore 50 per intensificazione del lavoro dovuta al probabile rinnovo delle graduatorie personale docente e ATA.

Le ore del punto 1. Saranno ripartite in maniera direttamente proporzionale al numero dei giorni di presenza considerando il periodo 1 settembre 2011-9 giugno 2012.

 Punto b) Collaboratori scolastici (TABELLA n. 6)

Per la sorveglianza degli alunni fino a un massimo di 30’ prima delle lezioni sono previste 303 ore ripartite in 20 ore per  7 unità di Collaboratori Scolastici, in 30 ore per i collaboratori scolastici in servizio nella scuola dell’infanzia di Urbania, in 24 ore per n. 2 unità in servizio nella scuola di Peglio e, n.10 ore per l’unità  Part Time in servizio nella scuola dell’infanzia di Urbania e n. 15 ore per l’unità in servizio nella scuola di Peglio.

Per i Collaboratori Scolastici sono previste 280 ore da utilizzarsi per intensificazione del lavoro dovuta ad assenze di colleghi. Tali ore saranno ripartite in maniera direttamente proporzionale al numero dei giorni di presenza considerando il periodo 1 settembre 2011-30 giugno 2012. Per i collaboratori scolastici Part Time sono previste rispettivamente: ore 15 per l’unità in servizio presso la Scuola dell’Infanzia di Urbania e n. 10 ore per l’unità in servizio nella Scuola di Peglio.

 I Collaboratori Scolastici che si renderanno disponibili ad effettuare ore aggiuntive su richiesta dei docenti per progetti didattici, servizi esterni, supporto alla segreteria, ecc percepiranno un compenso forfetario di 5 ore a testa (esclusi n. 2 part-time). Le ore richieste dal docente per i progetti, effettivamente prestate oltre il proprio orario di lavoro, documentate, saranno recuperate durante i periodi di sospensione dell’attività didattica. 

Per la piccola manutenzione sono previste 30 ore.

Sono previste ore 40 per i Collaboratori Scolastici della Scuola Primaria di Urbania  e n. 6 ore per n. 2 unità della Scuola Sec.di Urbania da dividere in parti uguali, per il servizio svolto presso la Scuola dell’Infanzia di Urbania.

TITOLO QUINTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 22 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze.

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto.

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

Art. 23 - Il Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP)

1. Il RSPP è designato dal Dirigente tra il personale docente a condizione che assicuri le necessarie competenze tecniche indispensabili all’assunzione della funzione ovvero all’esterno, in caso non vi sia tale possibilità o non sussista il requisito del rapporto di fiducia professionale.

2. Al RSPP, se interno, compete un compenso annuale pari a € 1674,32 per il quale si attingerà in parte da fondi appositamente assegnati dal MIUR.

Art. 24 - Le figure sensibili

1. Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure:

· addetto al primo soccorso

· addetto al primo intervento sulla fiamma

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno appositamente formate attraverso specifico corso

3. Alle figure di plesso competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano sotto il coordinamento del RSPP.

                       TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI
Art. 25 – Clausola di salvaguardia finanziaria

1. Nel caso in cui il personale docente e A.T.A. abbia effettuato più ore per una certa attività, per compensare la spesa imprevista, in prima battuta, si utilizzeranno le risorse residue previste per altri impegni, tenendo conto della separazione dei budget dei due ambiti di personale. 

2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

                                          Art. 26 – Natura premiale della retribuzione accessoria

1. Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori che saranno utilizzati per la verifica.

2. La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

3. In caso di mancata corrispondenza, il Dirigente dispone – a titolo di riconoscimento parziale del lavoro effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli obiettivi attesi.

TABELLA 1.

DETERMINAZIONE   FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA A.S. 2011/2012

	
	
	
	
	

	VOCE
	IMPORTO PRO CAPITE (Lordo stato) 
	MOLTIPLICATORE 
	TOTALE

	Per numero addetti (senza distinzione tra docenti/ata/educatori) in organico di diritto per l'anno scolastico di riferimento 
	802,00
	78
	Numero dei docenti e ATA in organico diritto al 1/9/2011
	62.556,00

Lordo stato

	Per ciascun punto di erogazione 
	4056,00
	5
	Punti di erogazione
	20.280,00

Lordo stato

	
	TOTALE F.I.S.
	82.836,00

Lordo stato

	
	TOTALE  F.I.S.
	62.423,51

Lordo dipendente  


                                                                  TABELLA N. 2

DOCENTI

	Funzione
	Ore
	N°. Docenti
	Totale ore
	Compenso Forfetario

Lordo dipendente
	Compenso Forfetario

Lordo stato

	Responsabili laboratori informatica
	15 ore per docente
	3
	45
	€ 787,50
	€ 1.045,01

	Referenti Commissioni d’istituto
	10 ore per docente
	9
	90
	€ 1.575,00
	€ 2.090,25

	Responsabile biblioteca prim. Peglio
	8 ore
	1
	8
	€ 140,00
	€ 185,78

	Responsabile biblioteca sec.
	4 ore
	2
	8
	€ 140,00
	€ 185,78

	Responsabile biblioteca prim. Urbania
	6 ore per docente
	2
	12
	€ 210,00
	€ 278,67

	Tutor studenti formazione
	
	
	20
	€. 350,00
	€ 464,45

	Docenti sostegno
	8 ore per docente
	6
	48
	€ 840,00
	€ 1.114,68



	PEI fuori istituto
	8 ore
	
	8
	€ 140,00
	€ 185,78

	Orario Sc. Secondaria
	15 ore
	2
	30
	€ 525,00
	€ 696,67

	GLH
	4 ore per docente
	18


	72
	€ 1.260,00
	€ 1.672,02

	Coordinatori di classe
	10 ore
	10
	100
	€ 1.750,00
	€ 2.322,25

	Recupero, potenziamento e patentino
	199 ore
	
	199
	€ 6.965,00
	€ 9.242,55

	Comitato di valutazione

Insegnante Tutor
	3 ore

4 ore
	4

1
	12

 4
	  €.    280,00
	€. 371,56

	Segretari C.D. e C.d'I.
	8 ore
	1
	8


	€ 140,00
	€   185,78

	Aggiornamento
	6 ore
	70
	420
	€ 7.350,00
	€ 9.753,45

	Impegno professionale in “aula” e flessibilità organizzativa e didattica
	12 ore a docente
	70
	840
	€.14.700,00


	€.19.506,90



	TOTALE
	Ore aggiuntive
	
	1.725
	€.30.187,50
	€40.059,03

	TOTALE
	Ore aggiuntive insegnamento
	
	199
	€. 6.965,00
	€.9.242,55

	TOTALE
	
	
	
	€.37.152,50


	€.49.301,58




TABELLA  N. 3

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE E FIDUCARI DI PLESSO

	COLLLABORATORE VICARIO 


	€ 3.715,60    lordo stato

€ 2.800,00    lordo dipendente

	2° COLLABORATORE
	€ 2.786,70    lordo stato

€ 2.100,00    lordo dipendente

	FIDUCIARIO PRIMARIA URBANIA
	€ 2.786,70    lordo stato

€ 2.100,00    lordo dipendente



	FIDUCIARIO INFANZIA URBANIA
	€ 1.625,57.   lordo stato

€ 1.225,00    lordo dipendente



	TOTALE  
	€ 10.914,57 lordo stato

€   8.225,00    lordo dipendente




TABELLA N. 4

FUNZIONI STRUMENTALI 

· Integrazione alunni stranieri:                            2 docenti 

· Formazione in servizio del personale docente: 3 docenti  

· Orientamento alunni e  Integrazione disabili:  2 docenti

· Coordinamento iniziative e attività in collegamento con gli enti e il territorio:

                                                                                           2 docenti

· Valutazione:                                                         1 docente

· Web Master:                                                        1 docente

TOTALE IMPORTO FUNZIONI STRUMENTALI(Totale 11 unità): € 11.707,19 lordo stato.

TABELLA  N. 5

	
	Intensif

lavoro

 
	Maggiore

impegni

 
	Totale ore

	
	
	
	

	1. 
	21
	35
	56

	2. 
	21
	35
	56

	3. 
	21
	      35
	56

	4. 
	     21
	      35
	     56

	5. n.1 

Part Time
	10
	10
	20

	6. n. 1 

Part Time
	     10
	      10
	20

	Intensificazione graduatorie
	
	      50
	     50

	TOTALE
	104
	210
	314


                                                      PERSONALE AMMINISTRATIVO

COLLABORATORI SCOLASTICI

TABELLA  N. 6

	
	Sorveglianza

alunni


	Sost coll.

assenti


	Dispon.

progetti


	Piccola manut.


	Intensificazione 

Servizio sc. infanzia Urbania
	Totale ore



	1. Sc.infan.
	30
	25
	5
	
	
	60

	2. Sc.infan.
	          30
	25
	5
	
	
	60

	3. Sc.infan.
	          30
	25
	5
	
	
	60

	4. Sc.infan.
	          10
	      15
	
	
	
	       25

	5. Sc. Peglio
	24
	20
	5
	
	
	49

	6. Sc. Peglio
	15
	10
	
	
	
	25

	7. Sc. Peglio
	24
	20
	5
	
	
	49

	8. Sc. Urb. Prim.
	20
	20
	5
	
	10
	55

	9. Sc. Urb. Prim.
	20
	20
	5
	
	10
	55

	10. Sc. Urb. Prim.
	20
	20
	5
	
	10
	55

	11. Sc. Urb. Prim.
	20
	20
	5
	
	10
	55

	12. Sc. Second.
	20
	20
	5
	
	3
	48

	13. Sc. Second.
	20
	20
	5
	
	3
	48

	14. Sc. Second.
	20
	20
	5
	
	
	45

	Manutenzione
	
	
	
	30
	
	        30

	TOTALE
	303
	280
	60
	           30
	46
	719


Letto firmato e sottoscritto

Il Dirigente  Scolastico  

  f.to  Edoardo Virgili





 Componenti della RSU   





 Giuseppe Cucchiarini (CISL)             f.to  Giuseppe Cucchiarini
  Augusto Albertucci   (CISL)              f.to  Augusto Albertucci
SINDACATI

FLC/CGIL……………………………..……………………………………...

SCUOLA

TERRITORIALI
CISL/SCUOLA…………………………….……….………………………...

UIL/SCUOLA……………………………….……….……………………….

SNALS/CONFSAL……………………………..………………………….....

                                   GILDA/UNAMS………………………………………………………………
ALLEGATO A

CRITERI DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

PERSONALE DOCENTE

1. Criteri per l’assegnazione alle classi del personale docente:

· Per le assegnazioni alle classi di personale docente già in servizio nel plesso sarà di norma considerato prioritario il criterio della continuità didattica, salvo casi particolari che impediscano oggettivamente l'applicazione di tale principio o la necessità di spostamento da un plesso all’altro regolato dal successivo punto 2.

· In caso di richiesta di un docente di essere assegnato ad altra classe, l'accoglimento della domanda è condizionato dalla disponibilità del posto richiesto, qualora dovessero esserci più richieste sarà utilizzato il criterio delle continuità, se risultasse impossibile l’applicazione di tale criterio si utilizzerà la graduatoria di istituto.

2. Criteri per l’assegnazione ai plessi del personale docente:

· legge 104 personale:

· cura del figlio in età anteriore ai 3 anni;

· disponibilità del docente;

· continuità dei docenti dal 3° anno in poi per la scuola primaria;

· continuità della maggioranza dei docenti di un modulo per la scuola primaria;

· graduatoria d’Istituto.

3. Criteri per la sostituzioni dei docenti assenti 

· Recupero permessi brevi

· Eventuale utilizzo quote orarie eccedenti l’attività frontale.

· Scambio del giorno libero o dell’orario settimanale all’interno del proprio team.

· Accorpamento delle classi, quando il numero degli alunni presenti lo consente.

· Suddivisione della classe in piccoli gruppi da inserire nelle altre classi del plesso

· Utilizzo del docente di sostegno in casi eccezionali non altrimenti risolvibili.

· Disponibilità ad effettuare ore eccedenti.

4. Orario giornaliero
·  L’orario massimo giornaliero, comprese le attività funzionali, di norma non può superare le 8 ore giornaliere.

PERSONALE ATA

1. Criteri per l’assegnazione ai plessi dei collaboratori scolastici:

2. legge 104 personale:

3. cura del figlio in età anteriore ai 3 anni;

4. graduatoria d’Istituto.

2. Criteri per l’assegnazione ai piani dei collaboratori scolastici: 

a. continuità del servizio, indipendentemente dal punteggio

b. funzioni di tutoraggio se presenti colleghi nuovi

3. Salvo motivate esigenze di servizio, l’assegnazione sarà mantenuta per l’intero anno scolastico.

4. In caso di richiesta di un collaboratore scolastico di essere assegnato ad altro plesso, l'accoglimento della domanda (presentata entro il mese di giugno) è condizionato dalla disponibilità del posto richiesto.

5. Criteri per la sostituzioni dei colleghi assenti 

In caso di brevi assenze dei collaboratori scolastici sarà richiesto di effettuare dell’orario aggiuntivo, da recuperare durante i periodi di sospensione dell’attività didattica.

6. Criteri per l’individuazione della figura art. 7 che sostituisce il DSGA: 

a. esperienza pregressa; 

b. anzianità di servizio; 

c. proposta fiduciaria DS e DSGA

7. Criteri per l’assegnazione del personale amministrativo agli uffici:

a. esigenze di servizio connesse alle finalità e agli obiettivi dell’istituto.

b. disponibilità dichiarata del personale

c. punteggio di servizio ricavato in base all’O.M. sulla mobilità

d. competenze professionali possedute

A parità di disponibilità del personale all’incarico si seguiranno i punti c e d.

Orario giornaliero
L’orario di lavoro massimo giornaliero è di nove ore. Se la prestazione di lavoro giornaliera eccede le sei ore continuative il personale usufruisce, a richiesta, di una pausa di almeno trenta minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche e dell'eventuale consumazione del pasto. Tale pausa deve essere comunque prevista se l’orario continuativo di lavoro giornaliero è superiore alle sette ore e dodici minuti. Nel caso ci si debba allontanare dal servizio, anche se temporaneamente, si deve essere preventivamente autorizzati.  Il servizio effettuato in eccedenza all’orario d’obbligo, non autorizzato, non potrà essere recuperato. 

I collaboratori scolastici, pur essendo assegnati a plessi diversi, possono essere utilizzati presso la sede centrale dell’Istituto nei periodi di chiusura dell’attività didattica. Tutti i collaboratori scolastici presteranno servizio presso la sede centrale dal 16/07/2012 al 18/08/2012 con le stesse mansioni dei collaboratori scolastici assegnati alla scuola primaria di Urbania, salvo casi eccezionali.

Ferie

Al fine di contemperare le esigenze di servizio con quelle relativa al godimento delle ferie da parte del personale si procederà alla redazione di un piano annuale delle ferie.

In caso di più richieste di ferie coincidenti, nell’autorizzare le ferie si terrà conto dell’anzianità di servizio maturata dal personale interessato. 

ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO DEL PERSONALE ATA: CRITERI E MODALITÀ

Assistenti Amministrativi

Unità di personale n. 5 (4 a tempo pieno e 2 part-time)

FUNZIONI

L’ufficio è organizzato in 3 aree di lavoro ripartite logisticamente in tre stanze diverse:

- Gestione alunni, archivio e protocollo;

- Amministrazione del personale;

- Gestione finanziaria, contabile e patrimoniale.

Ai destinatari “dell’art. 7” sono attribuiti ulteriori e più complesse mansioni in aggiunta ai compiti previsti dal Profilo di appartenenza e precisamente:

· n. 1 unità: sostituzione del D.S.G.A. e funzioni di raccordo e coordinamento degli uffici di

     segreteria. 

· n. 1 + 1/2 unità: coordinamento tra l’area personale e quella finanziaria – contabile;

       realizzazione delle attività previste dal POF.

· n. 2 unità: coordinamento, controllo, verifica e raccordo Ufficio per la didattica;                                  realizzazione delle attività previste dal POF.

La suddivisione dei compiti e l’orario di servizio sono così di seguito specificati:

                                                       ORARIO

Orario di servizio 36 ore settimanali.

ALUIGI LUISA

Dalle ore 8,00 alle ore 14,00 dal lunedì al sabato

FEDERICI VILMA

Dalle ore 7,30 alle ore 13,30 dal lunedì al sabato.

FURIASSI M. ASSUNTA

Dalle ore 7,30 alle ore 13,30 dal lunedì al sabato.

RAGNUCCI MILENA

A settimane alterne:

dalle ore 7.30 alle ore 13.30  dal lunedì al sabato; 

dalle ore 7.30 alle 14.42 dal lunedì al venerdì.

LEONARDI LORETTA

Dalle ore 8,00  alle ore 14,00  PART-TIME VERTICALE (dal giovedì al sabato)

SACCHI STEFANIA

Dalle ore 8,00 alle ore 12,30 PART-TIME VERTICALE (dal lunedì al giovedì)

Dalle ore 8,00 alle ore 14,00 durante i periodi di sospensione delle attività didattiche (dal lunedì al mercoledì)

L’Ufficio di Segreteria sarà aperto al pubblico fino al termine delle lezioni, nel pomeriggio di martedì fino alle ore 17,00 o alle ore 18,00 (secondo i turni del personale dipendente), con la presenza di due unità di personale.

Collaboratori Scolastici  

Ai destinatari “dell’art. 7” sono attribuiti ulteriori e più complesse mansioni in aggiunta ai compiti previsti dal Profilo di appartenenza e precisamente:

· assistenza agli alunni diversamente abili

· interventi di primo soccorso

· ulteriori compiti per la realizzazione delle attività previste dal POF

I 4 collaboratori scolastici del plesso di Urbania-Scuola Primaria svolgono il loro servizio nel seguente modo: 

n. 2 unità (piano terra) 

Mattino: dalle 7.15 alle 13.30 (in caso di assenza di una unità il collega presterà servizio dalle ore 7.00)

.
n. 2 unità primo piano

Mattino: dalle 7.15 alle 13.30 (in caso di assenza di una unità il collega presterà servizio dalle ore 7.00)

Pomeriggio: martedì dalle 13.00 alle 19.00 1 sola unità è presente al primo piano
1 unità, a settimane alterne, presta servizio presso la scuola dell’infanzia di Urbania, dalle ore 7.15 alle ore 10.00 dal lunedì al venerdì

Le ore di servizio effettuate in più saranno recuperate durante le sospensione delle attività didattiche.

I servizi esterni saranno effettuati a turno settimanale. In caso di assenza del collaboratore scolastico preposto, dovuta a motivi personali o all’orario, il servizio sarà effettuato tra i Collaboratori Scolastici presenti, con rotazione giornaliera. 

In caso di assenza di un collaboratore scolastico i colleghi effettueranno 30 minuti di servizio in aggiunta al proprio orario, da recuperare durante la sospensione delle attività didattiche.

In caso di assenza di due collaboratori scolastici i colleghi effettueranno il seguente orario:

n.1 unità: 7.00– 14.12

n.1 unità : 7,00 – 14,12  

L’orario di servizio prestato in aggiunta al proprio orario sarà recuperato durante la sospensione delle attività didattiche.

Se l’assenza di un collaboratore dovesse verificarsi nelle giornate di rientro, i collaboratori dovranno effettuare il seguente orario: 

2 unità presteranno servizio dalle ore 7.00 alle ore 14.00 con recupero di 1 ora durante la sospensione delle attività didattiche

1 unità dalle ore 13.00 alle ore 19.00

I collaboratori scolastici del plesso di Urbania-Scuola Infanzia sono 3 ad orario intero + 1 unità part time    (18 ore settimanali).

Svolgono il loro servizio in 5 giorni settimanali (36 ore settimanali) nel seguente modo:

A turno:

n. 1 unità turno del mattino dalle ore 7.00 alle ore 14.12 

n. 1 unità turno del mattino dalle ore 8.00 alle ore 15.12 

n. 1 unità turno del pomeriggio dalle ore 11,18 alle ore 18,30

n. 1 unità part time turno del pomeriggio dalle ore 14,54 alle ore 18,30 

Il servizio è prestato a settimane alterne con scambio all’interno della settimana fra orario antimeridiano e pomeridiano.

Un collaboratore scolastico della scuola primaria di Urbania presta servizio presso la scuola dell’infanzia di Urbania dalle ore 7.15 alle ore 10.00 dal lunedì al venerdì, a settimane alterne

In caso di brevi assenze di n. 2 collaboratori scolastici sarà richiesto a rotazione di effettuare dell’orario aggiuntivo, da recuperare durante i periodi di sospensione dell’attività didattica, tenendo comunque presente che l’orario di servizio nella giornata non può superare le ore 9,00 esclusa la pausa pranzo di ore 0,30.

In caso di assenza di un collaboratore scolastico, il cui orario è previsto per il turno del mattino, questo sarà sostituito da un collaboratore scolastico della scuola secondaria di 1°grado dalle ore 10,00 alle ore 12,00.

L’unità in servizio nel turno pomeridiano anticipa il suo orario alle ore 9,00 tenendo conto di effettuare h.0,30 di pausa pranzo.

In caso di assenza nel turno pomeridiano si potrebbe effettuare, in prima battuta, un cambio di turno, oppure, per non lasciare in servizio un solo collaboratore scolastico fino all’arrivo del collaboratore part time, l’unità in servizio fino alle ore 14.12 deve fermarsi per uno spezzone orario di ore 1,48 (escluse ore 0.30 di pausa pranzo). Infine, se non sono praticabili le soluzioni precedenti, l’unità in servizio dalle ore 8.00 deve fermarsi oltre l’orario per uno spezzone di ore 1,48  (escluse ore 0.30 di pausa pranzo). 

I 3 collaboratori scolastici del plesso di Urbania-Scuola Secondaria di 1° grado svolgono il loro servizio nel seguente modo:

A settimane alterne

n. 1 unità dal lunedì al sabato dalle 7,30 alle 13,45;

n. 2 unità dal lunedì al sabato dalle 8,00 alle 14,00;

Le ore di servizio effettuate in più saranno recuperate durante le sospensione delle attività didattiche.

In occasione dei Consigli di Classe o di riunioni pomeridiane dei docenti una unità sarà sempre presente in orario pomeridiano, 2 unità saranno in servizio in orario antimeridiano. 

In caso di breve assenza di n. 1 collaboratore scolastico sarà richiesto alle due unità in servizio di protrarre il proprio orario di lavoro di mezzora ciascuno, da recuperare durante la sospensione delle attività didattiche.
I 2 collaboratori a tempo pieno + il collaboratore part time orizzontale del plesso di Peglio - Scuola Inafanzia e Primaria svolgono il loro servizio in 5 giorni settimanali (36 ore settimanali i collaboratori a tempo pieno e 10 ore il collaboratore part time) nel seguente modo:

A turno:

n. 1 unità dalle ore 7,00 alle ore 14,12 

n. 1 unità dalle ore 10,30 alle h. 17,42

Il lunedì e il martedì, giorni in cui viene effettuata la programmazione da parte dei docenti dalle ore16,00 alle ore 18,00, il Collaboratore Scolastico del secondo turno presterà servizio dalle ore 11,00 alle ore 18,12.

n. 1 unità part-time: 

dalle ore 7,30 alle ore 11,06

In caso di assenza del collaboratore scolastico a tempo pieno del primo turno, quello del secondo turno dovrà effettuare il seguente orario: ore 9.00 ore 18.30 con recupero di ore 1.48 durante la sospensione dell’attività didattica

Nel caso di assenze prolungate, il Dirigente Scolastico , sentito il D.S.G.A., la disponibilità del personale interno e valutato caso per caso, dispone la sostituzione del personale assente, avvalendosi di quello in servizio, con ore oltre l’orario d’obbligo; le ore effettuate in eccedenza saranno recuperate durante la sospensione dell’attività didattica.

CHIUSURA PREFESTIVA UFFICI  SEGRETERIA

La chiusura prefestiva degli uffici di segreteria durante la sospensione dell’attività didattica avverrà nei seguenti giorni: 31-10-2011; 24-12-2011; 31-12-2011; 7-1-2012; 7-4-2012; 30-04-2012-01-06-2012 e tutti i sabati dei mesi di luglio e agosto 2012. Tale chiusura è stata stabilita verificato il consenso della maggioranza del personale ATA e viste le deliberazioni degli organi collegiali competenti. Tali giorni saranno recuperati secondo la normativa vigente.
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